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OGGETTO: Risposte a quesiti in materia di imposta di registro- Testo unico 

dell’imposta di registro, approvato con Decreto del presidente della Repubblica 26 

aprile 1986, n. 131 
 

(…) 

 

2. ACCORDI DI SEPARAZIONE E DIVORZIO 

 

2.1 Disposizioni patrimoniali in favore dei figli effettuate in adempimento di 

accordi di separazione e divorzio 

 

D: Si chiede di conoscere se per gli atti di trasferimento in favore dei figli effettuati 

nell’ambito dei procedimenti di separazione e divorzio possa trovare applicazione il 

regime di esenzione previsto dall’articolo 19 della legge n. 74 del 1987. 

Tale disposizione prevede l’esenzione dall’imposta di bollo, di registro ed ogni altra 

tassa, tra l’altro, per “tutti gli atti, i documenti ed i provvedimenti relativi al 

procedimento di scioglimento del matrimonio o di cessazione degli effetti civili del 

matrimonio…”. 

Il quesito proposto riguarda, in particolare, il trattamento da riservare all’atto con il 

quale, nell’ambito di un accordo di separazione consensuale, un genitore, in qualità di 

proprietario della casa coniugale, dispone il trasferimento della nuda proprietà 

dell’immobile in favore dei figli. 

 

R: L'articolo 19 della legge 6 marzo 1987, n. 74 dispone che “tutti gli atti, i documenti 

ed i provvedimenti relativi al procedimento di scioglimento del matrimonio o di 

cessazione degli effetti civili del matrimonio nonché ai procedimenti anche esecutivi e 

cautelari diretti ad ottenere la corresponsione o la revisione degli assegni di cui agli 

artt. 5 e 6 della legge 1 dicembre 1970, n. 898, sono esenti dall'imposta di bollo, di 

registro e da ogni altra tassa". 

Come precisato dalla Corte Costituzionale con sentenza 11 giugno 2003, n. 202, 

l’esigenza di agevolare l’accesso alla tutela giurisdizionale, che giustifica il beneficio 

fiscale con riferimento agli atti del giudizio divorzile, è altresì presente nel giudizio di 

separazione, in quanto finalizzato ad agevolare e promuovere, in breve tempo, una 

soluzione idonea a garantire l’adempimento delle obbligazioni che gravano sul coniuge 

non affidatario della prole. 

Dal punto di vista oggettivo, le agevolazioni di cui al citato art. 19 si riferiscono a tutti 

gli atti, documenti e provvedimenti che i coniugi pongono in essere nell'intento di 



regolare i rapporti giuridici ed economici ‘relativi’ al procedimento di scioglimento del 

matrimonio o di cessazione degli effetti civili dello stesso. 

L’esenzione recata dal citato articolo 19 della legge n. 74 del 1987 deve ritenersi 

applicabile ad accordi di natura patrimoniale non soltanto direttamente riferibili ai 

coniugi (quali gli accordi che contengono il riconoscimento o il trasferimento della 

proprietà esclusiva di beni mobili ed immobili all’uno o all’altro coniuge – cfr. Cass. 17 

febbraio 2001, n. 2347) ma anche ad accordi aventi ad oggetto disposizioni negoziali in 

favore dei figli. 

Al riguardo, la Corte di Cassazione, con sentenza n. 11458 del 2005, ha precisato che 

“la norma speciale contenuta nell'art. 19 L. 6 marzo 1987, n. 74 (…) dev'essere 

interpretata nel senso che l'esenzione "dall'imposta di bollo, di registro e da ogni altra 

tassa" di "tutti gli atti, documenti ed i provvedimenti relativi al procedimento di 

scioglimento del matrimonio o di cessazione degli effetti del matrimonio" si estende "a 

tutti gli atti, i documenti ed i provvedimenti relativi al procedimento di separazione 

personale dei coniugi", in modo da garantire l'adempimento delle obbligazioni che i 

coniugi separati hanno assunto per conferire un nuovo assetto ai loro interessi 

economici (Corte costituzionale 25 febbraio 1999, n. 41), anche con atti i cui effetti 

siano favorevoli ai figli (in questo senso già si era pronunciata la Corte costituzionale 

con sentenza 15 aprile 1992, n. 176, ma ancor più chiaramente e decisamente il 

principio è enunciato dalla sentenza della Corte costituzionale 11 giugno 2003, n. 

202)". 

La richiamata interpretazione giurisprudenziale si fonda sulla considerazione che gli 

accordi a favore dei figli, stipulati dai coniugi nella gestione della crisi matrimoniale, 

oltre a garantire la tutela obbligatoria nei confronti della prole, costituiscono, talvolta, 

l'unica soluzione per dirimere controversie di carattere patrimoniale. 

Pertanto, l'esenzione fiscale prevista dall'articolo 19 della legge n. 74 del 1987 deve 

ritenersi applicabile anche alle disposizioni patrimoniali in favore dei figli disposte in 

accordi di separazione e di divorzio a condizione che il testo dell'accordo omologato dal 

tribunale, al fine di garantire la certezza del diritto, preveda esplicitamente che l'accordo 

patrimoniale a beneficio dei figli, contenuto nello stesso, sia elemento funzionale e 

indispensabile ai fini della risoluzione della crisi coniugale. 
 


